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^ a M 2 I 3 S S o I ^ M Patrizia Sentinelli 
ex segretario della Cgil scuola di Roma, racconta 
Prima tappa di un viaggio tra gli uomini e le donne 
dei Confederali in cerca di una nuova organizzazione 

«La burocrazìa 
è la mìa nemica» 
Patrizia Sentinelli, 45 anni, da 19 iscntta al sindaca­
to. Da maggio ha lasciato il suo incarico nella segre­
teria della Cgil-scuola di Roma, per tornare ad inse­
gnare. «Fare il sindacalista non è un mestiere, ma 
un'attività politica legata ai luoghi di lavoro» Co­
mincia con un ex membro dell'apparato sindacale 
un viaggio tra i rappresentanti dei lavoratori, in cer­
ca di una nuova organizzazione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • La sua vita e come un fiu­
me, con le sue insenature, i suoi 
scogli e le sue sinuosità Ma la 
corrente va poderosa verso un u-
mea foce i! rapporto costante 
con I luoghi di lavoro Cosi ha 
«fatto» la sindacalista Patricia 
Scntinclli. 45 anni, iscntta alla 
Cgil nel 1975 Nell"80 il primo di­
stacco, circa un anno dopo un 
incarico nella segretena della 
Cgil scuola, con la direzione del-
larea della Tiburtina £ già a 
questo punto inizia l •etemo n-
lomo», un passaggio continuo 
tra gli ulbci di via Buonarroti e le 
nule scolastiche, a fare 1 inse­
gnante di ragioneria 11 "tandem- ( 
si e ripetuto alla fine degli anni 
Ottanta, quando il sindacato le 
ha offerto la segreteria della Cgil 
scuola di Roma Patrizia ha ac­
cettato 1 incarico ad una condi­
zione che il suo nome scaturisse 
dal dibattilo congressuale La 
cosa (unzionò, cosi di nuovo In 
via Buonarroti Ma non per sem­
pre Dal maggio scorsa, infatti, è 
tornarti «'scuola,1 uh' posto che, < 
ci altronde, non aveva mai com­
pletamente abbandonato, visto 

Arrestato 
Taglia 
l'orecchio 
al rivale „ 
• • Pa/y.o di gelosia mozza 
I orecchio al rivale in amore È 
accaduto venerdì pomeriggio 
a Montono Romano a pochi 
chilometri dalla capitale, dove 
un giovane ventunenne, Adria­
no Chectarelli, ha aggredito 
con un coltello da macellaio 
rausto Ciannetti. di 20 anni. 
suo rivale in amore da appena 
due mesi II ragazzo è stato ar­
restato ieri dai carabinieri di 
Nerola e Momconc per un du­
plice tentativo di omicidio 
Checcarellinonsi è infatti limi­
tato a colpire Fausto, ma ha 
dato due coltellate anche al 
cognato di CiannetU, Sabino 
Annibali, 33 anni, sopraggiun­
to in soccorso del parente L'o­
recchio di Fausto Gìannetu è 
stato ricucito, per il giovane la 
prognosi e di otto giorni. Anni­
bali e stato medicalo al pronto 
soccorso di Palombaro Sabina 
per fonte alle arcate sopracci­
gliari 

che per un anno aveva fatto il 
doppio lavoro 

Costernai questi continui pai-
•aggi? 

Non ho mai pensato al lavoro 
sindacale come un mestiere In 
sé Questa è la critica che ho 
sempre rivolto alla struttura II 
sindacato burocratico I ho sem­
pre avversato Ci devono essere 
legami continui con i luoghi di 
lavoro è qui che si devono atti­
vare le (orme di rappresentanza 

1 rapporti con i tuoi compagni 
•ODO stati ostili? 

No mai Non è mancato II con­
fronto aspro ma non 6 mal 
sconfinato nell'ostilità 

Insomma, U sei sentita ricono­
sciuta? 

SI a grandi l'nec La struttura 
non mi ha bloccata Ce stato si 
curamcnte un modo di lavorare 
e una pratica politica non effica­
ce. C era la burocrazia sindacale 
si dovevano decidere le cose al-

A interno deUtfcompbnenti*Que> 
sto si era bloccante Ma dal pun­
to di vista umano ho ricevuto 

In manette 
Per la Tris 
postino diventa 
estorsore 
• i Una sola passione le 
corse dei cavalli Ma i debiti 
contratti lo slavano distruggen­
do Cosi Pierluigi Casamenti, 
34 anni, impiegato delle poste 
di viale Mazzini, ha pensato di 
trovare una soluzione al suo 
problema diventando estorso-
re E ha scelto la sua vittima 
Un ingegnere, funzionano del-
1 Eni con il quale tre mesi fa 
aveva avuto un incidente stra­
dale Con la scusa di presunte 
irregolarità nella denuncia del 
sinistro ha chiesto cinquanta 
milioni a Ciancarlo Lespini 
Dalle minacce con telefonate 
anonime e passato ai fatti bru­
ciando l'auto del professioni­
sta Venerdì sera, dopo la deu-
nuncia di Lcspini, è scattato il 
blitz e il postino è stato arresta­
to nella sala da the dello Shan-
gnla dove i due si erano dati 
appuntamento * 

molto, soprattutto da un gruppo 
di donne, che si riunivano tutti i 
venerdì 

Come si fa carriera nella CgU7 ' 
Proclamata la fine delle compo­
nenti, a me sembrava che si fa­
cesse camera in base alla fedeltà 
al gruppo dingente Quindi era 
una sorta di burocrazia che si 
autoperpetuava In questo senso 
erano privilegiate le consuetudi­
ni C'era un atteggiamento quasi 
feudale -

Credi nel processo di autori-
forma della Cgil? 

Non credo molto nella conferen­
za di organizzazione prevista per 
la fine di gennaio Secondo me 
deve essere attivato il processo 
inverso una nuova rappresen­
tanza sul posti di lavoro Gli eletti 
devono avere potere contrattua­
le 

Cosa pensi dei Cobas? 
Non ho mai provato nessun inte­
resse per loro Non mi piace il 
leaderismo non si pud pensare 
di mettersi a capo di un movi­
mento e ntenere di rappresenta­
re 1 lavoraton Bisogna arrivare a 
un processo di riconoscimento 
delle deleghe 

Perché hai lasciato 11 sindaca­
to a maggio? 

Mi sembrava che dopo un perio­
do lungo ci fosse necessita di un 
ricambio Poi, ripeto, per me 
questo non è un mestiere Non è 
neanche una missione intendia­
moci È un lavoro politico Io de­
vo rispondere ai lavoratori, non 
alla struttura Inoltre, ho avvertito 
un senso di solitudine Tutte le 

decisioni ultime spettavano a 
me MI sono sentita sola sia pn-
ma che dopo la mia adesione a 
Essere sindacato Anche qui, co­
munque, i miei compagni mi 
hanno alutato 

L'adesione a Èssere sindacato 
è stata una scelta difficile? 

Non è stata una scelta, ma una 
cosa naturale, 11 riconoscimento 
di posizioni che già c'erano Do­
po l'adesione ho avuto più scon­
tri con la struttura, anche perso­
nali, ma i conflitti esistevano già 
da prima. Per esempio, durante 
la guerra del Golfo io volevo te­
nere un direttivo per far uscire 
un documento di condanna sul­
l'Intervento dell'Italia. Bene, fui 
mintala dalla Camera del lavoro 
di Roma a non tenere il direttivo 

- Ovviamente, poi/ il documento 
usci E allora fui accusata di aver 
rotto l'uniti del gruppo C'erano 
problemi quotidiani tra la Cgil 
scuola, la Camera del lavoro e il 
Nazionale 

Nella scuola chi al Iscrive alla 
Cgil? 

Quando mi sono Iscritta io era 
un gesto trasgressivo Oggi non 
lo 6 più Spesso ci si iscrive per i 
servizi che 11 sindacato offre Co­
munque, nella Cgil scuola, il sin­
dacalismo è una bestia strana. 
Spesso manca il terreno contrat­
tuale I livelli contrattuali sono 
accentrati Per esempio^ tagli e 
tutto il pandemonio dell'anno 
scorso é stato gestito tutto dal 
nazionale Non si ha, in ogni ca­
so, nessun potere sulle piante or­
ganiche, su cui decide il gover­
no « 

Accadeva 25 anni fa 
All'Apollon esplode 
la protesta operaia 

TOMMASO VBROA 

Anche il sindaco Rutelli ha fatto visita alla famiglia Sugusus 

Gàia dì solidarietà 
verso i cari del disoccupato suicida 

LUCA CARTA 

M i Era arrivato ad offrire ai 
vicini un poco d insalata colti­
vata nell'orto in cambio di un 
pezzetto di carne per far man­
giare i figli Poi, il giorno della 
Befana, l'incubo della disoccu­
pazione e del mutuo da paga­
re è stato più forte di lui e si è 
impiccato Ora. per aiutare 
moglie e tre figli di Elisio Sugu­
sus l'intero quartiere di Boc-
cea si sta tassando In testa, 
quel vicini a cui il muratore 
senza lavoro era arrivato ad of­
frire lo scambio in natura per 
mangiare Con la colletta ini­
ziata da Rosa D'Ambrosio lo 
stesso giorno del suicidio, so­
no stati raccolti finora due mi­
lioni e mezzo Ed il sindaco 
Rutelli andato a trovare la ve­
dova ed 1 figli icn pomeriggio, t 
ha garantito l'interessamento 1 

del Comune Che sembra pa­
gherà il funerale e cercherà di 
trovare un lavoro per i figli più 
grandi, Guidano e Marco, di 19 
e 18 anni, anche loro, come il 
padre e la madre Pina, disoc­
cupati La cerimonia funebre si 
svolgerà domani mattina alle 
10 nella chiesa di piazza Cor­
nelia. 

Oltre a Rutelli, ien nella ca­
setta di via Guitto Montpellier 
la famiglia ha anche ricevuto 
la visita del vice parroco del 
quartiere, don Raffaele Ed [vi­
cini promoton della colletta 
sperano che oggi il parroco 
della chiesa di Santa Maria Ja-
na Coeli dedichi l'omelia alla 
tragedia di Elìsio Sugusus, 43 
anni, morto per disperazione 

•Con tutta la catastrofe che 

ci ha creato questo Stato, il la­
voro è finito Da settembre Eli­
sio non trovava più niente da 
fare e era terrorizzato dall'idea 
che ci portassero via l'apparta­
mento». Cosi spiegava venerdì 
la moglie del muratore Fino 
all'estate, tutto andava bene ' 
tra ristrutturazioni, muretti e ri­
verniciature il lavoro non man­
cava. Ed Elisio riusciva a man­
tenere Roberto, 14 anni, che va 
a scuola, oltre al due maggion, 
che non trovano lavoro Lo 

' aiutava la moglie, impiegata in • 
una piccola cooperativa di pu­
lizie «Ma poi è arrivata questa 
storia delle tangenti - ha rac­
contato Pina Sugusus - e non 
so perché è finito tutto anche 
II» Cosi, le rate del mutuo sti­
pulato con il Credito Fondiario 
si accumulavano senza essere 
pagate I Sugusus sono arrivati 

a sedici milioni di arretrati e 
presto si aggiungerà una nuo­
va rata di sei milioni 

Giovedì il muratore aspetta­
va una telefonata La risposta 
per un caminetto da costruire 
L'aveva raccontato ai vicini 
Che venerdì facevano ipotesi 
per spiegarsi quel gesto «Lan-
sposta-diceva la signora Rosa 
- deve essere stata sicuramen­
te negativa, altrimenti non sa­
rebbe arrivato a tanto». Un «no» 
che si è andato ad aggiungere 
a tutti i «(orse, vedremo, npas-
sa» degli ultimi mesi, trascorsi 
tutti alla ricerca affannosa di 
un lavoro Elisio Sugusus non 
ce l'ha fatta più Si è chiuso 
nello sgabuzzino, ha preso 
una corda e l'ha passata sopra 
una trave La moglie l'ha trova­
to alle sette di giovedì sera, già 
morto da qualche ora •" 

ami «Apollon una fabbnea occupa'a» Ugo 
Gregoretti lo girò nell autunno del 69 nel pie­
no della dura vertenza che per tredici mesi op­
pose i 250 lavoraton alla misteriosa propneta 
che aveva deciso di smantellare la 'ipografia 
sulla Tiburtina per trasferirla a Pomezia. L Apol­
lon - uno stabilimento per la stampa di pcnodi-
ci in rotocalco, con Novissima e Rotocolor tre in 
tutto a Roma - per quanto propneta di una 
congregazione religiosa, era oltremodo cono­
sciuta come la tipografia che stampava riviste 
pomo a quel tempo una novità assoluta per il 
nostro Paese Occupata ai?h inizi degli 1969en-
levata ad apnle del 70 dalla Stel (la società to­
rinese che edita gli elenchi telefonici) da quel 
momento ndenominata «Sat» nella capitale 
l'Apollon è ncordata come la pnma vera lotta 
operaia contro i liceruiamenU Sul taccuino si­
no a quel monento. era annotata soltanto la 
«Milatex», 1964 azienda tessile sulla Casihna 
travolta da un fallimento dai ns\olti politico-af 
fanstici di dimensioni nazionali 

Le nprese del film durarono un paio di mesi, 
attori gli stessi occupanti (1 abito talare di An­
gelo Scucchia correttore di bozze compagno 
di Antonio Gramsci nel carcere d. Tun diventò 
personaggio da imitare) «Apollon una fabbn­
ea occupata», immediatamente lu preso a 
esempio da tutu i lavoraton che da 11 e per oltre 
un anno, furono costretti a ricorrere allo stesso 
strumento di lotta per difendere il oosto d. lavo­
ro Erano 14 le fabbnche occupate a quel tem­
po e le tv straniere nprt ndevano una Roma 
sconosciuta, illustravano cortei e manifestazio­
ni nei quali risaltavano tute e camici di Vegua-
stampa, Coca Cola, Cartiere Tiburtine Aerosta­
tica, Pischiutta, Calzificio Tibenno Policrom 
Cagli, Icar Leo quasi tremila addetti tutti insie­
me, che dalla raggiera delle strade consolan n-
versavano nel centro urbano una protesta che 

ai gruppetti minon de'la sinistra estarema face­
va nnvenire le analogie con il «biennio rosso» 
Ma si era nel 72-73, vent'anni fa, e quelle lotte 
in difesa dell'occupazione la dicevano lunga 
sulle ristrutturazioni che stavano investendo 
1 apparato produttivo, pnncipalmente quello 
industriale 

Si potrebbe assegnare a quel penodo, oggi 
ancor più riflettendo su quegli stessi fatti il mo­
nento del passaggio da un'economia sostan­
zialmente autarchica, qua! era quella romana 
a quella completamente diversa nella quale i 
«fatton dell'impresa» sostituivano e prendevano 
il posto della natura para-artigianale della pro­
duzione prevalentemente destinata poco oltre i 
confini del mercato capitolino Immutabile e 
ìmmodificata invece l'edilizia, sempre dipen­
dente dalla commessa pubblica, dal «protetto­
rato» assicurato dalle compiacenze di un ap­
palto indifferentemente capitolino otatale. „ 

Per valutare appieno come s'è andato a mo­
dificare il tessuto produttivo bisogna ricordare 
il ruolo di supplenza esercitato dalla congiun­
zione tra piccolo capitale e professionalità, era 
nlevante e soprattutto funzionale, il numero di 
piccole imprese costituite da lavoraton espulsi 
dal processo produttivo che «si mcttevrtno in 
proprio» specialmente nell'indotto e nei servi­
zi sommando le indennità di fine rapporto (ar­
rotondate da qualche extra proveniente dagli 
accordi sindacali) con la conoscenza acquisita 
durante l'attività. Non era neppure d-fficile ritro­
vare la neonata piccola impresa nell'elenco dei 
clienti della grande, ristrutturata o nconvertita. 

La «nconversione», altro grande motivo con­
duttore delle modifiche intervenute agli inizi 
degli anni 70 La Fatme la Selenia, I Elettroni­
ca la Contraves, il Poligrafico, le Camere, la 
Snia a Colleferro laPlaitexaPomezia 

L'Apollon, «mitica» fabbrica occupata alla (me degli anni sessanta, sopra una manifestazione operaia 

Poche strutture e troppi detenuti al Santa Scolastica 

Marroni chiede la chiusura 
del carcere di Rieti 
• s i RIETI II carcere di Santa 
Scolastica va chiuso Questa la 
conclusione del presidente 
della commissione criminalità 
Angelo Marroni al termine di 
un sopralluogo svolto l'altro le-
n al carcere, di Rieti insieme al 
consigliere Andrea Fanoni 

Ricavato da un ex convento 
di suore, una struttura secolare . 
e malandata nel cuore della 
vecchia città, "1 carcere oltre ai 
mali comuni a tutu i penitcn- ' 
zian italiani, (sovraffollamen­
to, riduzione dei finanziamenti 
e delle conseguenti possibilità 
di lavoro e attività per i detenu­
ti) , presenta una caratteristica 
peculiare e insanabile Quella 
di essere totalmente pnvo di 
spazi 159 detenuti (fra defini­
tivi e in attesa di giudizio) di 
Santa Scolastica sono pratica­
mente costretti a "vegetare" 
assiepati in una struttura che 
potrebbe ospitarne al massi­
mo 39 

«Non esiste nessun ambien­
te - spiega Marroni - ali aperto 
o al chiuso che consenta ai 
detenuti attività di svago so­
cializzazione e neducazione 
Nessuna palestra o campo 
sportivo se si eccettua un "bu-
chetto" di biblioteca. E non c'è 
possibilità di lavoro all'interno, 
a parte qualche piccola attività 
domestica ad ore tantomeno 
dll estemo» 

Condividono i disagi del car­
cere gli agenti di custodia, 38 
in una struttura che ne richie­
derebbe almeno 60 e per di 
più male attrezzati, 

E alle gravi difficoltà deter­
minate dalla struttura del car­
cere si aggiunge l'indifferenza 
da parte della società estema. 
È una sola persona a svolgere 
quell attività di volontanato 
cho costituisce spesso l'unico 
tramite tra la società estema e 
una popolazione carceraria di 
cui fanno parte anche 29 tossi­

codipendenti. 5 sieropositivi e 
2 ammalati di Aids 

«Questo carcere quindi va 
chiuso e sostituito con una 
struttura più idonea sicura e 
moderna» ribadisce Marroni 
«Del resto - prosegue - il mini­
stero di Grazid e Giustizia ave­
va destinato svanati miliardi 
propno alla costruzione di un 
nuovo complesso Ma i miliar­
di, vista 1 incapacità delle auto­
ma locali di trovare un'area ' 
adatta alla nuova costruzione, 
sono nel frattempo sfumati, 
"andando in economa"» Mar­
roni, tuttavia, non si dà per vin­
to e assicura che farà tutto il 
possibile per ottenere dal mi­
nistro un nuovo finanziamen­
to «anche in coerenza con 
una programmazione che hd 
visto negli ultimi anni l'apertu­
ra di nuove strutture carcerane 
nei capoluoghi di provincia 
del Lazio» 
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COMUNE 01 ALBANO LAZIALE Provincia di Roma 
Il eindaco rende-noto 

che questa amministrazione Intende appaltare con la procedura di cui 
ali ari 73 lettera e) del H 0 23/5/1924 n 827 e successivo art; 76, 
comma 3°, Il Servizio di Spezzamento Strade, da eflettuarsl tramite 
attrezzature meccaniche con Impianto aspirante Importo a base 
dasta L 680 000 000 annuali, esente da Iva ai sensi dell'art 10 
comma 17 del Dpr 633/72 Entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, le Ditte Interessate possono 
chiedere di essere Invitato alla predetta gara Le domande presentale 
non vincolano I Amministrazione 
Albano Laziale 11 9 gennaio 1994 II VToe Sindaco V. Rovere 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice gara di appalto per l'affidamento del 
servizio di pulizia degli utile) e locali comunali per un anno e 
rinnovabile fino ad un massimo di anni due con oneri a carico del 
Comune, con lo speciale capitolato di apparto ed a norma dell art 73 
lettera C del R D 23-6-1924 n 327 e con II procedimento previsto del 
successivo art 76 comma 3° Importo a base d'osta llt. 290 000 000 
Coloro che intendono partecipare potranno far pervenire domanda al 
Comune Piazza Costituente n 1 00041 Mbano Laziale - entro e non 
oltre il termine di 15 giorni decorrenti dalla dota di pubblicazione del 
presente avviso Gli stessi potranno prendere visione o avere copia 
del capitolalo di Orietta presso la Ripartizione 1' Amministrativa del 
Comune di Albano Laziale in Via S Francesco 12 dalle ore 8 30 ode 
ore 11 00 Intorni di lunedi, martedì giovedì e sabato e dalle ore 15 30 
alle ore 17 30 II giovedì, previa richieste scritta 
Le ditte Interessate dovranno avere esperienza di lavoro documentata 
di almeno 3 anni nel campo del servizi di pulizia con Enti Pubblici 
Sono ammesse a presentare offerte le Imprese anche riunite, le 
Cooperative anche consorziate di produzione del lavoro e di Consorzi 
di Imprese La domanda di partecipazione non 6 vincolante per 
I amministrazione 
Albano Laziaio 9-1-1994 ' 

IL VICE SINDACO - (V. Rovn) 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice «Appalto Concorso» per 
l'affidamento dei servizi di assistenza di base e domiciliare ad 
anziani, handicappati e minori con oneri a carico del Comune 
e da contributi regionali, per un anno, rinnovabile fino ad un 
massimo di anni tre, secondo lo speciale Capitolato di appalto 
ed a norma dell'art 91 del RD 23-5-1924, n. 827. • 
Coloro che intendono partecipare potranno far pervenire 
domanda al Comune, Piazza della Costituente n. 1, 00041 
Albano Laziale - entro e non oltre il termine di 15 gg 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso GII 
stessi potranno prendere visione o avere copia del capitolato 
di offerta presso la Ripartizione 1 ' Amm.va - del Comune di 
Albano Laziale in Via S Francesco, 12, dalle ore 8 30 alle ore 
11, previa richiesta scritta. 
Le ditte Interessate dovranno avere esperienza di lavoro 
documentata di almeno un anno nel campo dei Servizi sociali 
con Enti pubblici e convenzionati e personale munito di 
attestato di assistenza domiciliare LR 42/86 
L'Amministrazione comunale mette a disposizione per un 
anno di servizio la cifra massima di L 850 000 000. 
Sono ammesse a presentare offerta le imprese, anche riunite, 
le Cooperative anche Consorziate di produzione e lavoro e di 
Consorzi di imprese. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per 
l'Amministrazione 
Albano Laziale, 9-1-1994 

IL VICE SINDACO 
(V. Rovere) 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro. 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Mf 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO-A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 


